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Prot. n. 60651 del 10/08/2017 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n.105, regolamento recante organizzazione 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

VISTO il D.M. n. 1622 del 13 febbraio 2014 con il quale, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del predetto D.P.C.M. n. 105/2013, 

si è provveduto all’individuazione degli uffici dirigenziali non generali, compresi gli uffici e laboratori a livello periferico, 

con le attribuzioni ed i compiti di ciascun ufficio; 

VISTO il D.P.R. del 6 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti il 21 aprile 2017 n. 242, con il quale è stato conferito 

al dott. Luca Bianchi l’incarico di Capo Dipartimento del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 

agroalimentare, ippiche e della pesca;  

VISTO il DPCM 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016 reg.ne n. 2303, con il quale, ai sensi 

dell’art. 19, comma 4 del D. Lgs.vo 165/2001, è stato conferito al Dirigente di I fascia Dr. Francesco Saverio Abate, 

l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 

ippiche e della pesca, a decorrere dalla data del provvedimento per la durata di tre anni; 

VISTO il D.M. n.90287 del 10 dicembre 2014 di conferimento dell’incarico di direzione dell’ufficio dirigenziale PQAI 

VI al Dr. Gualtiero Bittini, registrato dalla Corte dei Conti con visto n. 92 del 17 dicembre 2014;  

VISTA la direttiva generale del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 24 gennaio 2017, n. 983, 

registrata alla Corte dei Conti il 17 febbraio 2017, reg. n. 136, recante “indirizzi generali sull’azione amministrativa e 

sulla gestione per l’anno 2017”; 

VISTA la direttiva dipartimentale del 15 febbraio 2017, prot. n. 478, registrata all’Ufficio Centrale del Bilancio al numero 

252 del 24/02/2017, con la quale il Capo dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e 

della pesca, in coerenza con la citata direttiva ministeriale n. 983/2017, ha assegnato gli obiettivi strategici e strutturali, 

le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari delle Direzioni generali di questo Dipartimento;  

VISTA la direttiva direttoriale del 20 marzo 2017, n. 22211, registrata all’Ufficio Centrale di Bilancio al numero 300 del 

21 marzo 2017 con la quale, in coerenza con gli obiettivi strategici e strutturali definiti dalla direttiva del Ministro n. 

983/2017, nonché dalla direttiva dipartimentale n. 478/2017, vengono assegnati ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 

non generale della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica gli obiettivi operativi, 

nonché attribuite le risorse umane, strumentali e finanziarie; 

TENUTO CONTO, in particolare, che la predetta direttiva direttoriale autorizza i titolari degli uffici dirigenziali di livello 

non generale ad assumere impegni e ad emettere gli ordini di pagare senza limiti di importo sui fondi di competenza e sui 

residui nell’ambito delle disponibilità assegnate, iscritte sui capitoli di bilancio della DG PQAI;  

VISTE le attribuzioni ed i compiti assegnati alla PQAI VI – Anagrafe equina e benessere animale del cavallo sportivo, 

tra i quali vi è quello della tenuta e gestione dei libri genealogici dei cavalli di razza puro sangue inglese, dei cavalli di 

razza trottatore e dei cavalli delle razze orientale, anglo arabo e sella italiano; 

VISTA la Circolare allevatoriale del 31 luglio 2017 prot. 57919 avente ad oggetto: adempimenti previsti per l’iscrizione 

al Libro genealogico del cavallo trottatore italiano dei puledri nati nell’anno 2017; 
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VERIFICATO un errore materiale di tabulazione della Circolare suindicata che può generare errori nell’applicazione 

della disposizione di seguito indicata: pag. 1  punto  A – Adempimenti in capo all’allevatore, lett. c). Invero, laddove 

dopo il periodo “Non saranno accettate quietanze nelle quali non risulti l’avvenuta esecuzione del pagamento”, anziché 

erroneamente proseguire il periodo nell’ambito del punto c), occorreva effettuare una tabulazione con un a capo, 

impostando un punto d) con il seguente contenuto, “far sottoporre il puledro ad identificazione sotto la madre, 

inserimento del microchip e prelievo del campione biologico da parte del veterinario incaricato dal Mi.P.A.A.F.. Si coglie 

l’occasione per ricordare che, nel caso in cui la fattrice sia sprovvista del passaporto, l’allevatore deve farne richiesta 

al Mi.P.A.A.F. al fine di regolarizzare la propria posizione ai sensi della normativa dell’Anagrafe degli equidi. In assenza 

il puledro non potrà essere identificato.”; 

VERIFICATO, inoltre, che la descrizione nella Circolare suindicata delle breeding card di pag. 3 – punto B che si riporta 

di seguito: “Ogni breeding card reca, pertanto, un codice a barre che identifica univocamente l’etichetta stessa a cui si 

riferisce.”, può generare errori di interpretazione; 

 

DECRETA 

 

Art. unico  

La Circolare allevatoriale del 31 luglio 2017 prot. 57919 avente ad oggetto: adempimenti previsti per l’iscrizione al Libro 

genealogico del cavallo trottatore italiano dei puledri nati nell’anno 2017 è rettificata nei seguenti termini:  

- alla pag. 1  punto  A – Adempimenti in capo all’allevatore, lett. c) dopo il periodo “Non saranno accettate 

quietanze nelle quali non risulti l’avvenuta esecuzione del pagamento.” è impostato un punto d) con il seguente 

contenuto: “far sottoporre il puledro ad identificazione sotto la madre, inserimento del microchip e prelievo del 

campione biologico da parte del veterinario incaricato dal Mi.P.A.A.F.. Si coglie l’occasione per ricordare che, 

nel caso in cui la fattrice sia sprovvista del passaporto, l’allevatore deve farne richiesta al Mi.P.A.A.F. al fine 

di regolarizzare la propria posizione ai sensi della normativa dell’Anagrafe degli equidi. In assenza del 

passaporto della fattrice, il puledro non potrà essere identificato”; 

- conseguentemente i punti d) ed e) della Circolare rettificata diventano a loro volta punti e) e f);  

- alla pag. 3 punto B – Gestione delle breeding card, la frase “Ogni breeding card reca, pertanto, un codice a 

barre che identifica univocamente l’etichetta stessa a cui si riferisce.” è così modificata: “Inoltre, ogni breeding 

card reca un ulteriore codice a barre che identifica univocamente l’etichetta stessa a cui si riferisce.”  

- si allega al seguente decreto la Circolare rettificata che sarà oggetto di nuova pubblicazione. 

 

Il Dirigente 
Gualtiero Bittini 

(Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 


